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COMIZI 
VOLANTI 

Let tera d e l parroco 
Eppure in qualche angolo del 

codice dev'esserci ancora uno 
legge che vieta al sacerdoti di 
far politica nell'esercizio delle 
loro funzioni. Occuparsi di liste 
elettorali, di candidati, di pro
grammi è far politica o no? Lo 
domandiamo al signor parroco 
di S. Maria delle Grazie in lo
calità Piantoli (Santa Maria 
Capua Veterc), il quale ha in
viato ad un candidato della li
sta popolare la letterina che 
segue: 

«Caro Enrico Amato, non so
lo io \na tutti siamo rimasti as
sai meravigliati come tu, padre 
di famiglia numerosa, che ti di-
mostri per un cattolico, ti sei 
messo poi in una Usta elettorale 
di un partito materialista, ateo 
o scomunicato/I.' Cosi pensi di 
guadagnare, il pane ai tuoi fi
glioli???!!! Cosi inuecc dai un 
grave scandalo... » ecc. ecc. 

Punti esclamativi e interro
gativi a parte, consigliamo al 
parroco di S. Maria delle Gra
zie di aspettare i risultati elet
torali, prima di dire che non 
colo lui ma « tutti » sono rima
sti meravigliati. Chissà che non 
sia lui a doversi meravigliare, 
il 25 viaggio? 

S f a c e l o e d e c o m p o s i z i o n e 
Commentando l'iniziativa in 

extremis di don Sturzo e la sua 
lagrimevole conclusione, il Gior
nale d'Italia scrive che ti com
portamento dei partiti governa
tivi « pare fatto apposta per da
re .la sensazione al cittadino c-
ìettort di un mondo in s/acelo 

' e in decomposizione ». 
Appunto, dico. 

C o n c o r s i 
La Mutual Security Agency -

Missione Speciale per l'Italia 
(vale a dire l'organismo atlanti
co che ha sostituito la * missio
ne » del defunto piano Marshall) 
ha lanciato un concorso. Secondo 
il bando di concorso, l'ammini
strazione del Patto Atlantico pa
gherà 1.000,000 (un milione) di 
premio al migliore articolo sulla 
« ricostruzione italiana » realiz
zata con gli « aiuti americani ». 

Molto bene. Gli americani si 
sono accorti che la stampa gover
nativa italiana, malgrado tutti i 
suoi sforzi, non riusciva a parla
re abbastanza bene dell'America, 
di Truman, di Bisenhoiver, del 
riarmo, del Patto Atlantico e di 
altre delizie del genere. Si sono 
accorti, gli americani che occor
reva una « sveglia ». Hanno 
pensato, gli americani, che i 
giornalisti italiani potessero es
tere acquistati in blocco col mi
raggio di un bel mflioncino, co
me il signor Bonaventura. E 
hanno lanciato il loro bravo 
concorso. 
- Adesso, quando leggeremo ar
ticoli di esaltazione degli « aiuti » 
ERP e PAM, comprenderemo e 
tompatiremo. Chi li scriverà, la
vorerà per la fabbrica dell'ap
petito. (Che appetito, però!). 

Particolare interessante; il 
concorso si è iniziato il 21 apri
le durerà fino al 21 maggio, 
quattro giorni prima delle ele
zioni. Che coincidenza/ 

U n a s c o n c e z z a 
Questo articoletto che voglia

mo trascrivere integrale, senza 
togliere né un punto né una vir
gola, per i nostri lettori, sta scrit
to e pubblicato su La Croce, set
timanale cattolico sociale che si 
Mtampa nella grande ritta di Na
poli. 

Esempi di tanta cristiana bontà 
potremmo trovarne in ogni gior
naletto cattolico, piccolo o gran
de, senza ricorrere poi a certi 
bollettini parrocchiali che ne 
hanno addirittura delle rigoglio
se fioriture. 

Ma veniamo all'articoletto 
della Croce. Eccolo: 

=La fine di un Capo Comuni
sta. E' stato trovato morto un 
arrabbiato capo comunista di 
Acerra ferrov. Egli era invero-
sibilmente velenoso, ed avvele
nava con una propagande, che 
molto spesso faceva anche nei 
convogli ferroviarii, a base del
le solite calunnie, e di orrende 
bestemmie ereticali e volgari! 
Quando il cadavere si è dovuto 
porre nella cassa, non vi entra
va, tanto era gonfio. Ad un trat
to è~. scoppiato! Si è verificato 
V* increpuit medius » di Giuda! 

Quel popolo di Acerra è ri
masto profondamente impres
sionato e vi ha notato un sogno 
della giustizia di Dio! ». 

Povero Dio, in che bassure 
cercano di condurlo certi cri
stiani di oggi. Se Cristo chiama
va sepolcri imbiancati i farabut
ti che ai suoi tempi nasconde
vano il loro veleno, il loro affa-

' rismo ed il loro odio sotto la 
religione, come chiamerebbe og
gi costoro che arrivano « scri
vere queste porcherie su un 
giornale cattolico? 

Noi, per nostra parte, abbia
mo imparato ad essere anzitut
to più puliti e a non fare posto 
sul nostro giornale a certe scon-

E non auguriamo neppure ai 
preti cattici di crepare, cosi 
come i cattolici della Cro
ce di Jfapoti augurano ai cornu
ta, e tanto meno di scoppiare 
dopo morti. Noi auguriamo in
vece tanti anni di trita, perchè 
possano imparare, dal nuovo 

' mondo che sorge, l'educazione. 
la moralità e la giustizia. 

B così oli eviteremo anche di 
andare aWinferno. 

MASANIELLO 

LTIME 
A P P E L L O DELLA F. >S. M. PKI? I L 1. itlAGGrlO 

Per i diritti dei lavoratori 
per una pace giusta e stabile 

Lt FedtiazioBc sindacale Mondiale (FSM) ka lanciato 
il seguente appello ai lavoratori di tutto il mondo: 

«La Federazione «indicale mondiale vi Invia i tuoi 
fraterni calati in occasione del 1" maglio. 

Il 1" maglio è la giornata internazionale dell'unita 
dei lavoratori e della solidarietà dei popoli del mondo. 

Traiforuate in ogni paese le manifeitazioni del 1" 
maglio in una poitente dimostrazione delta volontà 
delle matte lavoratrici. 

Serrate e unite le vottre file allo tcopo di esprimere 
con vigore ancora maggiore questa volontà. 

1 lavoratori del mondo kanno una comune atpirazione. 
Etti vogliono: il costante elevamento del loro tenore di 
vita; la pace a la tua organizzazione tu bati giuste 
e stabili; l'immediata interdizione - delle armi batterio
logiche impiegate dalle forze armate americane in 
Corea e in Cina; l'immediata condanna dei criminali 
di guerra responsabili di questi orribili delitti. 

I lavoratori del mondo intero si oppongono risoluta
mente al regime coloniale e ad ogni oppressione, fonda
mento del sistema coloniale. 

Etti vogliono assistenza reciproca e concordia fra 
tutti i lavoratori, l'unità di tutti i «indicati del mondo. 

Etti tono a favore della pacifica coetittenza delle 
nazioni di differenti sistemi politici, economici e sociali. 

I lavoratori dei paesi capitalisti, semicoloniali e 
coloniali stanno intensificando la loro lotta per rag
giungere il comune obiettivo. 

Etti stanno combattendo: per le loro vitali riven
dicazioni economiche t per il todditfacimento delle loro 

fondamentali esigenze, contro le conseguenze dei prepa
rativi di guerra imposti ai loro paesi dagli imperialisti 
e dai monopolisti americani, per la difeia dei loro 
diritti democratici • sindacali, 

Etti stanno combattendo per l'indipendenza nazionale 
e per la liquidazione del regime coloniale. 

In tutti quelli paeti, i lavoratori aspettano dai sinda
cati nn aiuto costante nella lotta contro la miseria e 
l'ingiustìzia di cui soffrono. 

Nell'URSS, nella Repubblica popolare cinese, nelle 
Democrazie popolari e nella Repubblica democratica 
tedetea, i lavoratori, con il loro generoto lavoro, pro
muovono il progretto economico e sociale dei loro paesi. 

I notevoli successi conseguiti da questi popoli — 
padroni del loro destino — sono nn enorme contributo 
al consolidamento della pace mondiale. I loro costanti 
successi nel progresso sociale e culturale ispirano i lavo
ratori del mondo. 

Lavoratori del mondo ! 
Rafforzate e sviluppate l'unità nella lotta per il sod

disfacimento delle vostre rivendicazioni economiche e 
sociali, nella lotta per la difesa dei vostri diritti sin
dacali. 

Denunciate ed isolate gli scissionisti, ovunque siano. 
Agite coraggiosamente in difesa della pace, che viene 

messa in pericolo. Chiedete la punizione dei criminali 
di guerra. Rafforzate la solidarietà internazionale degli 
operai, l'unità nazionale ed internazionale della classe 
operaia. 

Viva la Federazione Sindacale Mondiale. Viva il 
1" maggio >. 

Ancora rinviate 
le trattative per il T.I.T. 

De (ìusperl Insiste perchè si par
li (Iella - dichiarazione tripartita, 
che «Ti aiiRlo-amerirani vogliono 

seppellire 

LONDRA. 25. — Il <- comitato di 
redazione •> della piccola conferen
za nuglo-americano-italiana bu 
Trieste non ultimerà prima di 
martedì o mercoledì della prosii-
mu M-Uiimmu il documento tinaie 
che è stato incaricato di formulu 
io. I sci delegati a cui è stato af 
fidato il compito di distillare il co 
mumeato conclusivo hanno tenuto 
o-jyi «lue riunioni, al mattino ed 
al pnmcri&tio, ed hanno quindi 
uj-iHiornato il loro lavoro di alam
bicco a lunedì. 

lj fati" che. contrariamente 
nH'a.«pettativa manifestatasi ieri 
Mia, i sei redattori » noti siano 
stati in «rado di ultimare i loro 
sfoi/i per ojJKi e neppure pur do-
m.'iu. è ima conferma di quanto 
u c c i loro difficile conciliare la 
italta degli arrangements decisi, 
con le esigenze elettorali d. e. 

I • redattori » italiani avieb-
her.j ottenuto il mandato <la Ro
ma di insistere perchè in ogni 
modo la dichiarazione tripartita 
f.KTia capolino nel documento con
ciliavo della ionreien/a. 

Questa ui.sLstenza avrebbe sor-
pie. .> ed irritato ì » redattori >. in
gioi ed anici icam, per i quali è 
pacifico che della dichiarazione 
tripartita non è più il caso di fa
re menzione, dal momento che la 
conferenza londinese è stata con
vocata proprio per sgomberare una 
volta per sempre il campo da quel 
fastidioso fantasma. 

UNA NUOVA TESTIMONIANZA SUL. /ORRENDO CRIMINE 

Un pilota americano catturato in Corea 
confessa di aver lanciato bombe batteriologiche 

Le impressionanti dichiara'/Àoni di un ex - consigliere militare di Ciang Kai Scek 

L'intervista di Padre Tondi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 25. — 11 presidente del 
Consiglio della Pace canadese, dot
tor James Endicott. e sua moglie. 
di passaggio da Praga dopo una 
visita alla Cina, hanno fatto ai 
rappresentanti della stampa im
portanti rivelazioni sull'Impiego 
delle armi batteriologiche contro 
la Corea e la Cina da.parte degli 
americani. La dichiarazioni del
l'eminente ' personalità canadese 
sono tanto più importanti qualora 
ei tenga conto ch e James Endicott. 
oltre che essere stato per venti 
anni in Cina, é stato anche consi
gliere militare di Ciang Kai-ecek. 
e per diversi anni fece parte del-
l'Intelligence Staff del generale 
Marshall. 

«All'inizio — ha detto Endicott 
— io mi rifiutavo di credere che 
aerei americani avessero potuto 
gettare sulla Corea e «ulla Cina 
bacilli della peste e altri germi di 
malattie infettive. Ho parlato con 
i contadini, con i bambini, con i 
soldati, con i medici, ed ho dovuto 
arrendermi all'evidenza. Uno dei 
medici ha visto passar aerei ame
ricani ed ha osservato il lancio dei 
proiettili. Compiute ricerche con 
un suo collega euli ha trovato i 

frammenti di recipienti dello stes
so tipo che a euo tempo i giappo
nesi avevano allestito per la guer
ra batteriologica. In un villaggio 
dove si ignorava il rnlo arrivo, ho 
interrogato a caso i bambini ed 
essi mi hanno detto di aver tro
vato specie di insetti ch e Ano ad 
allora non avevano mai visto». 

« Vicino a Mukden — ha prose
guito Endicott — ho parlato con 
un gruppo di giovani donne cinesi 
che si recavano rapidamente in 
una località donde era stato se
gnalato il lancio di Insetti. Io «tes
so mi sono trovato in una località 
in cui aerei avevano lanciato una 
grande quantità dj mosche e ragni 
infetti. Malgrado i medici avessero 
ordinato di bruciare tutta la zona, 
io ho potuto vedere nello spazio 
di un metro quadrato di terreno 
circa duecento ragni di una specie 
sconosciuta nella regione ». 

« Ho visto cadaveri di bambini 
dopo l'autopsia, uccisi dallo stesso 
morbo di cui erano stati infettati 
l ragni. Dean Acheson ha trovato 
strano il fatto che le epidemie Ri 
diffondessero soltanto lungo le 
grandi vip di comunicazione: ma 
è proprio lungo queste arterie che 
è etato registrato il maggior nu

mero di sorvoli da parte degli ae
rei statunitensi ». 

« Proprio prima di lasciare Pe
chino — ha coneluso Endicott — 
mi hanno detto che gli aerei da 
caccia cinesi hanno abbattuto un 
aereo americano e catturato il suo 
pilota, il tenente Benneth Lloyd 
Enveh di 27 anni, dello Yuongtown 
(Ohio), che aveva trascorso un pe
riodo dì preparazione speciale per 
la guerra batteriologica in Giap
pone. In una lettera Indirizzata a 
sua moglie, il pilota confessa i suoi 
crimini e segnala 1 nomi di suoi 
colleghi che hanno seguito la stes
sa scuola. Il tenente aveva giura
to a suo tempo di serbare il t;e-
greto, ma segreti di tale mostruo
sità non possono essere a lungo 
mantenuti ». 

AMLETO HOCCACCINI 

La lotta dell'U.R.S.S. 
per l'attuazione del disarmo 

PER LA PACE E L'UNITA' DELLA GERMANIA 

I socialdemocratici tedeschi 
per i negoziati con I9 U.R.S.S. 

I liHftwin eei peWtw 
ie mfròm K# 1M Mi 
DENVER (Colorado), 25. — La 

unione dei lavoratori del petro
lio. che fa parte del CIO. ha con
vocato per domenica a Denver 
una riunione del suo comitato 
politico allo scopo di completare 
f piani per ano sciopero dei pe» 
trotter! che dovrebbe aver luogo 
fl 10 aprile su tutto il territorio 
•azionale. L* categoria è da tem
po m agitazione e lo sciopero, 
Indetto per marzo, è stato rin
viato tre volte, ni richiesta del 
governo federale. T lavoratori 

aumerti di salario. 

BERLINO, 25. — E' stato reso 
noto oggi a Bonn il testo di una 
lettera inviata dal teader social
democratico. Schumacher, al can
celliere Adenauer sulla questione 
dell'unità tedesca. 

Schumacher chiede al cancellie
re democristiano di fare sollecita
mente pressioni sugli anglo-fran
co-americani per una conferenza a 
quattro con l'Unione Sovietica. 
Egli rileva che il problema del 
controllo delle elezioni non è in
sormontabile. in quanto potrebbe 
essere costituita a tale scopo una 
commissione neutrale con membri 
designati dalle quattro grandi po
tenze. 

A sua volta, il vice-presidente 
socialdemocratico, Ollenhauer, ha 
assunto un analogo atteggiamento 
in un Tadio-discorso, criticando un 
altro dei capisaldi dell'ostruzioni
smo occidentale: l'intransigenza 
sulla inclusione della Germania 
nel sistema occidentale. 

A Berlino, il capo de. gruppo 
consiliare democristiano dei settori 
occidentali, Ernst Lemmcr. ha di
chiarato infine in una riunione di 
partito che il problema della riu
nificazione è il più urgente e che 
la rhmineazionc stessa potrebbe 
essere realizzata soltanto da ne
goziati tra le quattro grandi po
tenze. 

Al Consiglio dei ministri della 
Repubblica democratica tedesca è 
giunto intanto un messaggio di 
amicizia e di solidarietà del gover
no popolare polacco. I 

Per quanto concerne ì prepara
tivi anglo-franco-americani, sono 
da X£T.S2ZTC due r.o»Jz>>- Vajvr-
tura. che dovrebbe avvenire do
mani al ministero della guerra di 
Bonn con la partecipazione di una 
trentina di ex-ufficiali superiori 
nazisti, di una conferenza per la 
elaborazione dei piani di parteci
pazione allo «esercito europeo»», 
ed una frase di Adenauer che ha 
suscitato molto scalpore. 

Il cancelliere ha detto in una 
intervista radiofonica che «ce me
glio Un lungo scambio di note « 
una conferenza breve anziché po
che note ed una conferenza lun
gi»-: 

M&W n IMMCnSMM MUST 
si «Mera ter te traMve 

eer parlando oggi al congrego del 
partito democratico cristiano di 
Berlino ovest ha detto tra l'altro: 
« xoi sappiamo, come tutto il mon
do Ubero eà. eoe ci si dovrà mettere 
d'accordo un giorno o l'altro con la 
Unione Sovietica e che questo gior
no deve venire presto: bisogna che 
noi non U> attendiamo per anni, ciò 
è richiesto dal mantenimento de'.Ia 
pace ». 

Dopo aver sottolineato la necessi
tà di cercare ogni mezzo i>ex rea
lizzare l'unità tedesca Kai«er ha 
detto: e Noi dobbiamo convincere Ze 
potenze occidentali che l'unificazio
ne de'.le nostra patria neEùa libertà 
con equivale ad un mutamento dt 
equilibrio ne::e forze del mondo a 
Cero Si tratta di andare avanti con 
I mezzi politici e diplomatici e ciò 
è meglio per ì'est come per l'ovete 
Bisogna anche eoe noi teniamo pie-
cente che un accordo tra Test e 
l'ovest * ia condizione per una riu-
niflcaziorie pacifica de'. nostro 
paese> 

NEW YORK. 25. Dinanzi ulta 
Commissione dcll'ONU per il di
sarmo, il delegato sovietico, Jacob 
Malik. ha affermato che l'URSS 
considera inaccettabili le proposte 
americane relative alla « divulga
zione e verifica degli armamenti », 
che tendono essenzialmente ad ot
tenere informazioni sugli arma
menti e le forze armate degli altri 
Paesi, mantenendo nello stesso 
tempo i segreti più importanti. 
quelli cioè relativi alla produzione 
delle bombe atomiche e delle al
tre armi per la distruzione in 
massa. 

Malik ha affermato che !a com
missione per il disarmo deve pre
occuparsi innanzi tutto di prepa
rare l'interdizione incondizionata 
della bomba atomica e la riduzio
ne degli armamenti. Dopo aver 
detto che il piano americano non 
persegue tale obbiettivo, il rappre
sentante sovietico si è rifiutato di 
considerarlo come base di discus
sione e di apportarvi emendamenti 
o aggiunte. 

Jacob Malik ha rivelato che il 
gen- Eisenhower, quando era capo 
di S- M. americano nel 1*49, proibì 
che venissero pubblicate informa
zioni sulla preparazione america
na nel campo della guerra batte
riologica. « Tutto ciò dimostra — 
ha rilevato Malik — che i militari
sti americani, generale Eisenho
wer compreso, sono fautori della 
guerra batteriologica e dello im
piego di armi per la distruzione in 
massa degli esseri umani ». 

All'obiezione del delegato ame
ricano Cohen, il quale ha ricor
dato che anche i sovietici dispon
gono della bomba atomica. Malik 
ha subito ribattuto: e Sì, anche noi 
abbiamo la bomba atomica e fab
brichiamo armi atomiche ». ma — 

egli ha osservato — l'URSS sostie
ne e chiodo l'immediata interdi
zione di tutte le armi di distruzio
ne in massa, che gli SU rifiutano 
di accettare. 

Discussioni pubbliche 
sui prig ionier i in Corea 

TOKIO. 25. — I nego/afitori cino-
coieunl a Pan Muli Jon hanno chie
sto oggi che i colloqui sullo scum-
bto del prigionieri di guerra si svol
gano pubblicamente, essendo appar
so chiaro che gli invasori vogliono 
approilttare del segreto lino ad oggi 
muntenuto per nascondere alla opi
nione pubblica mondiale l'assurda e 
inumin^lbile richiesta di restitui
re solo 70.000 dei prigionieri di 
guerra in loro possesso. 

Tutti gli altri, per una cifra pari 
a molte decine di migliaia, dovreb-
l*ro esseie trattenuti ne» campi in 
Ixise alla fantastica asserzione che 
e«sl desidererebbero e restare tra gli 
uomini liberi della Corea dei sud •. 

Il Segretario di Stato americano. 
Acheson. e il generale Rldgway han
no sostanzialmente confermato l'ac
cusa. Domenica, le delegazioni si riu
niranno nuovamente in seduta ple
naria. 

(C'untliiuazloae dalla 1. patina) 
itici. Il gioco di chi sta bene, e 
non vuol dar nulla a chi sto 
male, è quello di convincere 
che ai disordini « alle so/Jcrenze 
non c'è rimedio, perchè le cose 
non possono atidare in altra ma
niera in quanto Iddio le vuole 
così e la sua Volontà, te pure im 
perscrutabile, ù necessariamente 
giusta e vera anche quando opra
re illogica ed assurda. Non blso-
flìia discutere. Tutto, del resto, 
verrà VWSÌO al proprio posto in 
un altro mondo, non sulla terra. 
E' necessario accontentarsi, soffri-
r°, %neynrsi, attendendo la felicità 
nell'altra vita. 

Metodo comodo « tanf/ninoso. 
Ora, il Comunismo stHtzza via que
sti ciarpami, ridonando all'uomo, 
mediante l'impero scientifico della 
ragione, la propria dignità, il di
ritto, l'emancipazione da ogni ti
rannia, l'acquisto della felicità nel 
dominio sereno dei propri mezzi. 

Ma questa visione armonica e 
universale mi convinco soprattutto 
perchè rappresenta, ed è, non una 
filosofìa traniìienti'. mi assesta
mento momentaneo, mio dei soliti 
* sistemi >•: ma la genuina inter
pretazione della vita. Quando si 
dice che il Comunismo è Una dot
trina dell'economia e della socia
lità, si dice una cosa giustissima. 
A/a olire questo, il Comunismo è 
molto di più, infinitamente di pia. 
Esso e la spiegazione della vita, è, 
nella prassi, la vita stessa. 

In quest'ordine didee, il Comu 
nisnio è non soltanto la più gran 
de conquista della civiltà, ma la 
rit'ittù attuata. Non, però, secondo 
uno schema immobile, e pertanto 
assurdo, tua nel perpetuo diupuire. 

Teor ìa e prat ica 
4) Queste sarebbeio, se ho ben 

capito, le ragioni speculative che 
hanno prodotto la .sua conversione 
al Comunismo. Ma lei mi aveva 
promesso di dirmi anche le ragio
ni pratiche, sperimentali. 

RISPOSTA — Giustissimo. Come 
lei sa, nessuna dottrina è vera se 
no» spiega i fatti, se non e coe
rente con i fatti. In tanti anni di 
vita religiosa ho visto che fra le 
idee che ci vengono fatte profes
sare e le azioni conseguenti esiste 
Un antagonismo irriducibile. Per 
un certo tempo, c-redevo che la 
cosa si dovesse attribuire ad una 
incurabile infermità degli uomini: 
dottrina del peccato originale. Afa 
a poco a poco, ho dovuto convin
cami del contrario. L'errore non 
sta nella natura umana, ma «ella 
illogicità della teoria che pretende 
d'interpretarla. Sarebbe un para
dosso accusare il corpo, quando un 
vestito mal tagliato non riesce a 
stargli addosso. La colpa è del ve
stito, non del corpo. 

La storta della Chiesa è un tes
suto ove risaltano, accanto a sa
crifici ammirevoli, ma rari, distac
cali dalla teoria dominante, infi
nite miserie. Lotte cruente, guerre 
di religione, guerre comunque, i 
protestanti, i valdesi massacrati, i 
papi che invocano, le armi stranie
re, il carcere, la forza, pur di 
mantenere la loro potestà. Fatti 
registrati. Una tecnica politica che 
rinuncia a parole al regno di que
sto mondo, ma viceversa lo reda-
nui con i fatti, ad ooni coito. 

Senza andar lontano, e riportan
dosi all'Italia, si è visto ormai 
quale sia il Valore della cosidet 
ta ~ sociologia cattolica - e. di più, 
della coscienza cattolica, in nome 
del Vunflclo. il Vaticano, e 'le ca 
tegorie che vi fanno capo, con una 
propaganda terroristica, ispirata 
ad incìdere lo spavento e l'orrore 
del Comunismo, con l'ausilio an
glo-americano, capitalista e masso-
ne, ottennero il voto del 1S apri 
le. Si tratta d'un suffragio incoe
rente, illogico; attuato nell'inctibo 
d'una paura assurda. 

In quel tempo, benché la mia 
adesione al Comunismo non fosse 
ancora definitiva, votai per il Par
tito di Togliatti. La vittoria demo-

UN ARTICOLO PEL « NEW YORK TIMES » 

"Le dichiarazioni di Truman 
non servono la causa della pace 

NEW YORK, 25. — Le afferma
zioni con le quali ieri Truman nel 
corso della settimanale conferenza 
stampa, s'era vantato di aver in
viato sei anni or sono un e ultima
tum > all'URSS sulla questione per
siana e di aver inviato forze ter
restri e navali nell'Adriatico per 
impedire « una marcia su Trieste » 
da parte di Tito, sono state oggi 
severamente criticate da uno dei 
più grandi organi americani, il 
« New York Times » che così si è 
espresso: < Il Presidente Truman 
deve aver pensato a coloro che lo 
criticano negli Stati Uniti, ma non 
ha certo tenuto conto delle riper
cussioni che le sue parole possono 
avere a Mosca o nelle capitali del
l'Europa occidentale, ove già regna 
un certo nervosismo- Truman ha 
insistito sui. poteri di cui dispone 
il capo dello Stato americano ma 
non si è reso conto del suo vero 
e maggiore potere ossia che una 
qualsiasi parola pronunciata dal 
Presidente degli Stati Uniti può 
turbare il precario equilibrio in
ternazionale in un momento tanto 
importante come l'attuale ». 
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• Ultimatum non è una parola da 
usare alla leggera e già in passato 
è capitato diverse volte che la Ca
sa Bianca abbia ritenuto necessa 
rio modificare dichiarazioni a ca 
rattere sensazionale del Presiden 
te. Le spiegazioni però non disper
dono l'effetto della dichiarazione 
originale. Sorgono immediatamen
te due domande: perchè il Presi
dente ha aspettato sei anni per an
nunciare questo ultimatum? O se 
la sua sorprendente affermazione 
si riferisce unicamente ad una ini
ziativa presa attraverso il Consi 
glio di Sicurezza e le vie diploma
tiche normali, perchè darle questo 
tono di rivelazione che certamen
te le procurerà i titoli a caratteri 
cubitali nella stampa? In questi 
ultimi tempi è bene pesare le pa
role con grande attenzione. Tru 
man afferma, e nessuno lo mette 
in dubbio, che !a pace è stata ed è 
uno degli obbiettivi del suo gover
no: ma non si può dire che la sua 
dichiarazione improvvisata di ieri 
•erva a favorire il raggiungimento 
di tale obiettivo •>. 

cristiana e papale, tuttavia, mi 
diede la possibilità di fare un 
estremo esperimenta. Era l'ultima 
prova, l'~ expvrimentum cruci*-
Finalmente i cattolici, com'esst 
speravano, avevano il potere. Ve
diamoli alla prova Mai, dal 1870 
ad oggi, la Chiesa aveva posseduto, 
in modernità di istituti giuridici, 
un potere così grande ed assoluto 
Vediamo — dissi t— che cosa sanno 
fare, eVdiamo la dottrina cattolica 
in atto, nella socialità, in quel 
campo, cioè nel quale, da Leo
ne XIII in poi, i cattolici si ajf/cr-
mano maestri. 

La po l i t i ca c l e r i c a l e 
/ continenti sono inutili. A di 

stanza di quattro anni, chiunque 
può giudicare. Una politica debole 

dispettosa, arrogante, indegna. 
All'estero, l'Italia venduta, per il 
solito piatto di lenticchie, agli an
glosassoni, come carne da canno-, 
ne, in un Patto assurdo, per com
battere una guerra ancora più as
surda, quella contro la Russia e 

popoli veramente democratici, 
che non ci vogliono alcun male, 
che lottano per la puce in tutto il 
mondo, con ogni mezzo veramente 
degno. Le colonie perdute, l'onore 
calpetUUo, Sfamati dallo straniero, 
con un'economia paradossale, im
posta a scopi protezionistici per 
soddisfare agli interessi altrui. 

Una politica interna- tirannica, 
ingiusta, soprattutto incapace ed 
egoistica. Le masse popolari, di 
scredale, accarezzate a parola; il 
capitalismo, con i fatti. Scandali 
enormi. Ruberie potenti. A Roma, 
nella capitale del Cattolicesimo 
uno stuolo immenso di popolo ri 
dotto alle condizioni di vita delle 
bestie. Riforme sociali concepite 
nella malafede, promesse non at 
tuate o attuate furbescamente a 
servizio dei possidenti. Polvere ne
gli occhi. Cariche governative con
cesse a gente impreparata, a una 
cricca di trafficanti dell'interesse 
pubblico. La voce dei genuini di 
tensori dei diseredati, » comunisti, 
soffocata per partito preso, pei 
volgare ed astuto settarismo. Ri
sultato; scandalo e scontento do
vunque. 

E, creda, questi gravissimi ap
punti non sono frutto soltanto del 
le mie convinzioni personali. Ouun 
que ho raccolto queste critiche, 
ed assai più cocenti di quanto ic 
non faccia ora: le ho ascoltate dal
la bocca dei gesuiti, di prelati 
eminenti, di capi dell'Azione Cai 
tolica. E' una condanna generale 

Se oggi l'Italia viene spinta al 
tentativo d'un rinnovato 18 aprile. 
ciò accade per malafede, nella ma
lafede. Tutti lo sanno. Solamente 
l'interesse e lo spavento che domi
nano in Vaticano, nel timore di 
perdere l'assoluto potere sul nostro 
Paese\ spinge all'assurdo v disa
stroso tentativo. 

Si obiettano gli incarceramenti 
di sacerdoti e prelati in Cecoslo
vacchia, in Ungheria e chissà do
ve. Ma si tratta di un equivoco, 
il Comunismo non si accupa di re
ligione. La costituzione sovietica 
proclama la libertà di coscienza e 
di culto, e la esercita. Ho potuto 
studiare da vicino — attesa la mia 
posizione nella Chiesa — i veri 
motivi, del resto ben risaputi in 
Vaticano, di quelle condanne e di 
quei processi. Son condanne e pro
cessi di gente che ha cospirato, 
che ha organizzato Vazionc arma
ta contro i governi legittimi, co
stituiti, per rovesciarli, onde tra
smettere il potere agli anglosasso
ni. Fatti provati, dimostrati, chec
ché ne dica l'Osservatore Romano. 
Reati che dovevano andar puniti 
in ben altra maniera: ma si volle 
esser blandi più che si poteva, ol
tre i limiti del credibile, in omag
gio all'abito e alla missione uffi
ciale di quegli uomini. 

5) Vorrei rivolgere un'ultima 
domanda. Quale è sitato l'apporto 
dell'ambiente in cui lei ha vissuto 
per tanti anni, nei confronti della 
sua adesione al Comunisme? 

RISPOSTA — Lei forse vuol co
noscere che influenza ha esercita
to sul mio spìrito l'ambiente ge
suitico. Entrai nella Compagnia il 
7 febbraio 1936, a ventotto anni, 
già laureato e attivo professionista, 
con una coscienza fatta. In queste 
condizioni, ed anche per il mio ca 
rattere, non potevo subire facil
mente- suggestioni. Anzi, vi reagii 
sempre, accuratamente. Tuttavia 
non ero staccato dall'ambiente, ed 
anzi me ne servii per aiuto ed ap
poggio a risolvere i problemi che 
fin dall'inìzio mi preoccuparono. 
Ma inutilmente, anzi pericolosa
mente. Avanti tutto, sappia che fra 
i gesuiti non esistono vere amici
zie: ciascuno fa da sé, pensa per 
sé. Ed anche net casi migliori, ben 
presto si vede che non c'è da fi
darsi. Come ella sa, i gesuiti sono 
obbligati a denunziare i loro con 
fratelli ai superiori ecclesiastici 
della Compagnia. Ogni confidenza, 
quindi, può essere pericolosa, e lo 
è. Si rive una vita di sospetti in
cessanti. Tutto opera nell'ombra. 
Inoltre, lo scopo dell'Ordine è di 
assicurare, con ogni mezzo, il do
minio del Vaticano sul mondo. 
L'uomo, l'individuo, non è che un 
numero. 

In questo clima, la cautela non 
e mai troppa. Ad esempio, esatta
mente in questi giorni, subito do
po la mia uscita dalla Compagnia, 
ho saputo ch'essi mi fanno, ricer
care, anche dalla polizia, come 
pazzo! Evidentemente, per rinchiu 
dermi in qualche manicomio, e là 
per seppellirmi, cosicché la mia 
bocca sia turata per sempre. Si 

capisce che {'Azione Cattolicu non 
può essere, e non è aliena da que
sto vergognoso maneggio. Comin- • 
eia la persecuzione. 

Tornando a noi, e continuando a 
parlare dell'ambiente gesuitico, lei 
capisce che ben presto l'anima vi 
soffoca, ed uno si sente solo, ed è 
veramente solo. 

Quando mi vennero i primi dub
bi, parlai con insegnanti della 
Gregoriana. Siccome mi adduceva-
TIO i soliti argomenti, la cui insuf
ficienza non soltanto mi era nota, 
ma aveva provocato i miei dubbi, 
provai ad insistere. La reazione fu 
cattiva: prima si irritarono, poi 
divennero sospettosi a nHardittf/lii. 
Come era possibile che non mi 
convincessi? Dovevo convincermi. 
Pregarsi piuttosto, e molto; perchè 
si trattura di -assalti del demo
nio ~, che dot'enu respingere senza 
discutere, facendo tacere con la 
volontà le richieste dell'intelletto. 

Ben presto mi ridussi nel silen
zio. Contro i miei propositi, cercai 
perfino di suggestionarmi. Ripetei 
a mo stesso che non capivo niente. 
Afa è impossibile lottare contro ta 
logica: essa è inesorabile. 

Ipocris ia i m p e r a n t e 
lutanti), ulta mia evoluzione altri 

decisivi apporti venivano dallo 
stesso ambiente nel quale io vi 
vevo. Si» la Democrazia Cristiana 
e l'Azione Cattolica potevano tra
lignare, questo, in ount modo non 
avrebbe dovuto accadere in un 
Ordine religioso, ove il Vanoelo si 
pretende d'applicarlo nell'estensio
ne suprema e pura; soprattutto in 
un ordine come la Compagnia di 

• G'esu. Tutt'allro. ipocrisia impe
rante, affetto nessuno, umanità 
scarsissima. I malati mal curati, 
abbandoniti. Nessun calore. Con
versazioni e rapporti stereotipi. 
Forma, e niente altro che forma. 
Vita lussuosa e ricca, tavola ma
gnifica, villeggiature splendide 
Padre Lombardi che predica sa
crificio, giustizia sociale, eppoi vi
ve a Villa Af al ta, cioè in una re
sidenza che non* posseggono i re. 
Intanto ai poveri si danno dieci 
lire per ciascuno, nemmeno tutti i 
giorni. Lavoro teorico, discussioni 
oziose, chiacchiere, preoccupazioni 
politiche, orgoglio mentale. L'apo
stolato vivo è negletto; metodi an
tiquati, pigrizia, disinteresse. Jnu* 
tt'Ie discutere. Unico supremo fine, 
l'acquisto, l'assicurazione del pote
re vaticano sul mondo. 

Qlti, davvero, ti servono due pa
droni: ed il velo d'ipocrisia con il 
quale si tenta di coprire il volto 
reale, ormai è trasparente per tut
ti. Di prima mano, "de visti», ho 
potuto constatare con dolore que
sti ibridi ed incredibili accosta-
nieiiti: l'alleanza fra i rappresen
tanti supremi del Cristo e i fasci
sti, gli avventurieri del capitalismo 
esoso. La speranza del successo ri
posta non nella croce di Gesù, ma 
negli armamenti americani. Padri 
e prelati che auspicavano l'avven
to in Italia dell'antico manganello, 
degli eserciti stranieri, della guer
ra, dello sterminio dei comunisti, 
della bomba atomica. 

Questi sono i motivi fondamen
tali che hanno prodotto la mia ade
sione al Comunismo. Dopo lunghe 
lotte, serrato fra gli angusti e sof-, 
incanti muri d'un carcere non so
lamente spirituale, con una scossa 
energica ha infranto la prigione. E 
finalmente le posso dire — ha con
cluso padre Tondi — che sono fe
lice, tranquillo, perchè mi trovo 
nella splendida purissima luce dei 
Vero. 

LO SCHIERAMMO A ROMA 
(Continuazione dalla l. pagina) 

lonna, il principe Ludovico Spada 
Potenziane già governatore di Ro
ma al tempo di Mussolini, il prin
cipe Rodolfo Borghese, ed il duca 
Riario Sforza. Lo stesso carattere 
si riscontra nella lista del MSI 
nella quale figura la duchessa Caf-
farelli, il noto difensore degli agra. 
ri Manlio Pompei, il conte Trova
telli, il conte Vimercati ed altri 
personaggi i cui interessi materia
li non si capisce come possano 
conciliarsi con le cosiddette «istan
ze sociali » del movimento! E* que
sto, anzi, un fatto che non potrà 
non sorprendere quella parte del
la baso giovanile del MSI che si 
richiama rigidamente al cosiddetto 
programma sociale repubblichino. 

Il quadro generale dello schie
ramento elettorale nella Capitale è 
dunque estremamente eloquente: da 
un lato si presenta agli elettori 
una formazione fedele a un con
creto programma di rinnovamento, 
unitaria, democratica ricca di pre
stigio e di capacità di attrazione, 
che supera ogni faziosa impostazio
ne di odio e di divisione e che 
realizza una vasta collaborazione 
tra le forze più sane della città: 
d'altro lato, fallito il progetto di 
una aperta alleanza clerico-fasct-
sta. i fascisti, i monarchici e i de
mocristiani. questi ultimi con lo 
sparuto seguito dei satelliti si di
vidono il compito di sottrarre al 
popolo romano il suo Comune per 
mantenerlo nelle mani di coloro 
che in questi quattro anni lo han
no ridotto come tutti sanno e per 
realizzare poi quella alleanza po
litica nazionale elenco-fascista così 
drammaticamente anticipata dalla 
iniziativa di Sturzo. 
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